
TURISMO SOSTENIBILE AREE INTERNETURISMO SOSTENIBILE

RISORSE DISPONIBILI: € 464.700
INTENSITà DELL’AIUTO: dal 95% al 60%

RISORSE DISPONIBILI: € 200.000
(Aree interne: ulteriori € 315.300)

INTENSITà DELL’AIUTO: dal 60% al 50% 

AZIONE 2.1
PERCORSI, STRUTTURE E SERVIZI PER 

LA FRUIZIONE DEL TERRITORIO

Sostiene investimenti finalizzati a:

•	 riqualificare, rendere accessibili e promuove-
re quei percorsi attrezzati che permettono ai 
turisti di fruire a piedi, in bicicletta, a cavallo 
dei molti elementi di attrattività ambientali, 
storici, culturali e antropologici

•	 riqualificare, potenziare o realizzare ex-novo 
strutture per lo svolgimento di attività sportive 
e d’interesse turistico-ricreativo

 CHI PUò ACCEDERE

•	 PMI (anche in forma associata) e società coo-
perative

•	 Consorzi vicinali e Associazioni 

•	 Persone fisiche (con l’obbligo di costituire 
l’impresa)

•	 Enti pubblici (Enti locali, Enti gestori di par-
chi e riserve naturali regionali)

•	 Partenariati (reti di imprese, ATS, partenariati 
pubblico-privati o altra forma associativa)

INTEGRAZIONE NELLA 
STRATEGIA DEGLI INTERVENTI 

«AREE INTERNE» 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, tra-
mite il  Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesio-
ne Economica,  ha definito una “Strategia nazio-
nale per le Aree interne del Paese” da attuarsi 
attraverso Progetti d’Area finanziati sia dall’U-
nione Europea (attraverso il cofinanziamento dei 
programmi operativi regionali 2014-2020: POR 
FESR, POR FSE, PSR) sia dallo Stato con appo-
site risorse stanziate con le leggi di stabilità.
Una delle tre aree interne individuate a livello 
regionale è l’area “Canal del Ferro – Val Canale”.

Nella Strategia di Sviluppo Locale 2014-2020 
(nel rispetto dei tre ambiti tematici prescelti) 
sono state indicate le azioni che saranno finan-
ziate con tali risorse aggiuntive:

•	 progetti di sviluppo e innovazione produttiva 
delle filiere agricole, agroalimentari, artigia-
nali, manifatturiere e forestali (azioni 1.4 e 
1.5)

•	 rafforzamento della resilienza delle comunità 
locali (azione 1.6)

•	 servizi per l’ospitalità diffusa (azione 2.4)

Tali azioni dovranno trovare conferma in un pro-
getto d’area (definito sotto la regia della Regione 
con il coinvolgimento degli enti locali interessati) 
e saranno avviate in un momento successivo ri-
spetto a quelle «ordinarie».

AZIONE 2.2
SERVIZI 

PER L’OSPITALITÀ DIFFUSA

Sostiene investimenti finalizzati a:

•	 realizzare nuovi posti letto volti ad accrescere 
l’ospitalità, in particolare in quelle aree dove 
la domanda non trova adeguata copertura

•	 riqualificare i posti letto esistenti
•	 rafforzare i servizi complementari alla ricetti-

vità (che devono rappresentare almeno il 20% 
dell’investimento)

•	 sviluppare i servizi di promozione, marketing 
e commercializzazione

•	 valorizzare a fini produttivi il patrimonio edili-
zio esistente

 CHI PUò ACCEDERE
Per l’ospitalità professionale:
•	 PMI e cooperative
•	 Persone fisiche (con l’obbligo di costituire 

l’impresa)
•	 Tali soggetti devono avere la disponibilità 

dell’immobile

Per l’ospitalità non professionale:
•	 Proprietari o usufruttuari di immobili

Il bando è già pubblicato e scade il 20/9/2018

COME ACCEDERE AGLI AIUTI
Per accedere ai bandi è necessario seguire 
un percorso costituito dai seguenti passaggi:

•	 costituire un fascicolo aziendale presso 
uno dei soggetti abilitati: centri di assi-
stenza agricola (CAA) o, solo per gli enti 
pubblici, sportello regionale dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (AgEA). 
Nel caso di fascicolo già costituito, è ne-
cessario aggiornarlo;

•	 presentare in via informatica la doman-
da di sostegno tramite il portale Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) di 
AgEA, che viene compilata e rilasciata 
presso uno dei soggetti abilitati di cui so-
pra;

•	 allegare alla domanda tutta la documen-
tazione richiesta dal bando.

VUOI SAPERNE DI PIù…
Per verificare preventivamente la tua idea 
progettuale e avere maggiori informazioni 
sui passaggi per la presentazione della do-
manda di sostegno è possibile concordare un 
appuntamento tramite uno dei recapiti del 
GAL.

In occasione della pubblicazione dei ban-
di, saranno organizzati incontri informa-
tivi sul territorio e sarà data massima dif-
fusione delle informazioni tramite il sito
www.openleader.it e la pagina Facebook.

Un sostegno 
per sviluppare 
i progetti 
del nostro 
territorio
I bandi previsti 
nella Strategia 
di Sviluppo Locale 
del GAL Open Leader

CURA E TUTELA DEL PAESAGGIO 

RISORSE DISPONIBILI:  € 465.000
INTENSITà DELL’AIUTO: 95%

AZIONE 3.1
CURA E TUTELA DEL PAESAGGIO

Sostiene:

•	 la realizzazione di ambienti con maggior va-
lore ecosistemico e paesaggistico, attraverso 
il ripristino di prati e pascoli in stato di ab-
bandono, di ecotoni e di un equilibrio tra aree 
boscate e coltivate 

•	 il miglioramento della sentieristica, anche al 
fine di garantire a tutti l’accessibilità e la fru-
izione turistica sostenibile del territorio

•	 interventi per riqualificare, valorizzare e ren-
dere accessibili aree degradate per aumen-
tarne la biodiversità e la qualità paesaggistica

•	 il recupero e la riqualificazione di beni immo-
bili appartenenti al patrimonio di architettura 
rurale di interesse storico, artistico, culturale, 
se di piccola entità e rientranti in un progetto 
complessivo di riqualificazione paesaggistica

 CHI PUO’ ACCEDERE
Soggetti pubblici e privati, singoli o associati, in-
clusi i Consorzi vicinali, gli Enti gestori di parchi 
e riserve naturali regionali, dando vita ad un pro-
getto organico di valenza territoriale locale

Le foto di Copertina, Chi siamo e... cosa facciamo, Azione 1.3 e Azione 
3.1 sono di Ulderica Da Pozzo.

Open Leader s. cons. a r.l.
Via Pramollo 16, 33016 Pontebba (UD)

Tel. 0428.90148 - Fax 0428 90148
info@openleader.it 



... COSA FINANZIAMO
La Strategia di sviluppo locale viene at-
tuata tramite la pubblicazione di bandi.

Le spese ammissibili sono:

a)	costruzione o miglioramento di beni 
immobili, acquisto di nuovi macchi-
nari e attrezzature, spese generali e 
acquisizione di brevetti, licenze, dirit-
ti d’autore, marchi commerciali

b)	realizzazione e diffusione di materiale 
informativo su diversi supporti mediali

c)	produzioni audiovisive e multimediali 
per la diffusione attraverso canali ra-
diofonici e televisivi

d)	noleggio di attrezzature e strutture 
mobili, nonché acquisizione di spazi e 
servizi all’interno di fiere, nell’ambito 
di eventi e manifestazioni, per campa-
gne promozionali

e)	noleggio di attrezzature e strutture 
mobili, acquisizione di spazi e servizi 
per l’organizzazione di eventi e mani-
festazioni a finalità informativa, divul-
gativa o promozionale

f)	 realizzazione o aggiornamento di siti 
web

g)	consulenze specialistiche per proget-
tazione e organizzazione di attività di 
informazione e promozione

h)	predisposizione di elaborati tecnici e 
documentazione richiesti ai fini della 
valutazione delle domande di aiuto

i)	 spese per garanzia fideiussoria

SVILUPPO  E INNOVAZIONE  
DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI  LOCALI

SVILUPPO  E INNOVAZIONE  
DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI  LOCALI

SVILUPPO  E INNOVAZIONE  
DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI  LOCALI

AZIONE 1.3
PROGETTI DI SVILUPPO E INNOVAZIONE 
DELLE FILIERE AGROALIMENTARI, ARTI-
GIANALI, MANIFATTURIERE E FORESTALI

Sostiene progetti di sviluppo e innovazione pro-
duttiva che prevedano:
•	 la realizzazione di prodotti o servizi innovativi 

•	 l’aumento della sostenibilità globale dell’im-
presa

•	 	il recupero e la valorizzazione a fini produttivi 
di risorse locali non utilizzate

Per le filiere agroalimentari, artigianali e mani-
fatturiere, tramite investimenti:
•	 in fabbricati produttivi, macchinari, attrezza-

ture e impianti, funzionali alla produzione e 
alla vendita di prodotti:

	 - la cui base di partenza preveda l’utilizzo di 
almeno un prodotto di origine agricola o ali-
murgico dell’area GAL

	 - delle filiere del legno e della pietra

	 - collegati al comparto del sistema casa e 
dell’impiantistica edile (innovazione ed ef-
ficientamento)

	 - dell’artigianato artistico e tradizionale

•	 per migliorare le condizioni di lavo-
ro e la sicurezza degli addetti e 
per ridurre l’impatto ambien-
tale

•	 per l’efficientamento 
energetico e la pro-
duzione di ener-
gia destinata 
all’autoconsumo

Per le filiere forestali 
tramite investimenti:

•	 in tecnologie, macchinari o 
attrezzature connesse a tutte 

le operazioni che vanno dall’abbattimento 
fino alla segagione industriale del legno

•	 in macchinari o attrezzature per la produzio-
ne di materiale destinato alla produzione di 
energia

•	 per l’installazione di essiccatoi, di segherie 
artigianali e centri artigianali di taglio

•	 in macchinari o attrezzature per la raccolta 
del legname in bosco

 CHI PUò ACCEDERE

•	 PMI e Società cooperative

•	 Poli, reti di imprese o associazioni di scopo di 
nuova costituzione o che intraprendono una 
nuova attività

•	 Persone fisiche (con l’obbligo di costituire 
l’impresa)

RISORSE DISPONIBILI: € 260.000
INTENSITà DELL’AIUTO: dall’80% al 40%

RISORSE DISPONIBILI: € 215.000 
(Aree interne: ulteriori € 450.000)

INTENSITà DELL’AIUTO: dal 60% al 40%

RISORSE DISPONIBILI: € 215.000 
(Aree interne: ulteriori € 200.000) 

INTENSITà DELL’AIUTO: dal 60% al 40%

AZIONE 1.1
PROGETTI DI SVILUPPO E INNOVAZIONE 

DELLE FILIERE AGRICOLE

Sostiene progetti di sviluppo e innovazione pro-
duttiva delle filiere agricole che prevedano:
•	 la realizzazione di prodotti o servizi innovativi 
•	 di aumentare la sostenibilità globale dell’im-

presa
•	 il recupero e la valorizzazione a fini produttivi 

di risorse locali non utilizzate

tramite investimenti:
•	 in fabbricati produttivi, macchinari, attrezza-

ture e impianti
•	 per miglioramenti fondiari
•	 per aumentare il benessere degli animali
•	 per migliorare le condizioni di lavoro e la sicu-

rezza degli addetti
•	 per l’efficientamento energetico e la produ-

zione di energia destinata all’autoconsumo

 CHI PUò ACCEDERE
•	 Agricoltori e associazioni di agricoltori
•	 Persone fisiche (con l’obbligo di costituire 

l’impresa) 

CHI SIAMO E …
Open Leader è un Gruppo di azione locale (GAL) 
che opera nell’ambito di LEADER, uno strumento 
previsto dal Programma di Sviluppo Rurale per 
promuovere progetti ideati e condivisi a livello lo-
cale. L’obiettivo di questi progetti è contribuire 
allo sviluppo del territorio sotto il profilo econo-
mico, culturale e sociale.

Il GAL Open Leader è composto da soggetti pub-
blici e privati ed opera nei quindici comuni situa-
ti nel vertice nord-orientale della Regione Friuli 
Venezia Giulia: Artegna, Bordano, Chiusaforte, 
Dogna, Forgaria nel Friuli, Gemona del Friuli, 
Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Monte-
nars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Trasa-
ghis, Venzone.

… COSA FACCIAMO
La Strategia di sviluppo locale 2014-2020 (SSL) 
è costruita attorno tre ambiti tematici di inter-
vento:

•	 sviluppo e innovazione delle filiere e sistemi 
produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 
manifatturieri);

•	 turismo sostenibile;

•	 cura e tutela del paesaggio.

AZIONE 1.2
DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AZIENDE AGRICOLE

Sostiene investimenti finalizzati a:

•	 migliorare il livello qualitativo ed accrescere 
la capacità di ricezione e di ospitalità (agritu-
rismi)

•	 svolgere attività educative (fattorie didatti-
che)

•	 sviluppare attività sociali e di servizio (fattorie 
sociali)

•	 sviluppare servizi per la popolazione rurale

•	 avviare locali commerciali al dettaglio specia-
lizzati nella vendita di prodotti essenziali e di 
prodotti alimentari della tradizione locale

 CHI PUò ACCEDERE

•	 Agricoltori

•	 Coadiuvanti familiari

•	 Persone fisiche (con l’obbligo di costituire 
l’impresa) 

Foto: Ulderica Da Pozzo


